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Cosa vedete in 
questa immagine?



Intelligenza numerica 
La capacità di manipolazione di “intelligere” le quantità, ovvero 

manipolare, capire, ragionare, attraverso il complesso sistema 

cognitivo dei numeri e delle quantità. 



Butterworth, 1999

NATURA

CULTURA

Capacità innate

Contare
Acquisizioni 

matematiche

“ La capacità di classificare il mondo in termini di 

numerosità, [...], non abbiamo bisogno di 
apprenderla, bensì, nasciamo già sapendo come 
fare: fa parte del nostro cervello matematico” 



La strutturazione della conoscenza numerica si basa su due sistemi pre- verbali 
(core systems) per il processamento di informazione numerica (Piazza, 2010).

1. Object Tracking System (OTS) – (Sistema di Tracciamento dell’Oggetto) 

2. Approximate Number System (ANS) – (Sistema Approssimato del Numero)



Object Tracking System (OTS)
Meccanismo che permette di tracciare le caratteristiche spazio- temporali degli oggetti (Piazza, 2010)

Ryokai, K. et al. (2013).



Subitizing
Capacità di enumerare in modo rapido ed accurato piccole quantità di oggetti (< 4- 6).

Quanti pallini ci sono?



Approximate Number System

• Sistema per la rappresentazione di quantità numeriche non-simboliche.
• Capacitá superiore ai 3-4 elementi.
• Ratio dependent effect → più il rapporto numerico tra due insiemi si 

avvicina a 1 e  più è difficile dire quale insieme sia più numeroso.



ABILITà PROTO- ARITMETICHE  - Wynn, 1992. 

Slater et al., 2010 



ASPETTATIVE  ARITMETICHE

Già a pochi mesi di vita, i 
bambini non solo 
discriminano due insiemi 
in base al numero di 
oggetti contenuti, ma 
possiedono anche delle 
aspettative aritmetiche 
basate sul concetto di 
numerosità (Wynn, 1992). 



Dal processamento analogico-preverbale a quello linguistico-simbolico 



Butterworth, 2007



cinque principi del conteggio (Gelman e Gallistel,1978)



MODELLO MODULARE calcolo (McCloskey, Basili e Caramazza, 1985)



MODELLO del Triplo codice calcolo (Dehaene, Cohen, 1995)



processi di apprendimento abilità di calcolo:

(Lucangeli, Poli, Molin, 2009)



I tre sistemi funzionano in base a :
Meccanismi Semantici

(regolano la comprensione della quantità)
astrazione dal codice specifico

(3 =      )
Meccanismi Lessicali

(regolano il nome del numero)
selezionano adeguatemente i nomi delle cifre

(1 – 11)
Meccanismi Sintattici

(Grammatica Interna = Valore Posizionale delle Cifre)
attivano il corretto ordine di grandezza di ogni cifra

da   u

1     3

3     1

la posizione 

cambia nome 

e semante



L’intelligenza numerica



profili con 
sindrome 
x-fragile



Murphy, M. M., Mazzocco, M. M., Gerner, G., & Henry, A. E. (2006). Mathematics learning disability in girls with Turner 

syndrome or fragile X syndrome. Brain and cognition, 61(2), 195-210.

Quali difficoltà NEGLI STUDENTI CON SINDROME DEL X-FRAGILE:



Lachiewicz, A. M., Dawson, D. V., Spiridigliozzi, G. A., & McConkie‐Rosell, A. (2006). Arithmetic difficulties in females with the fragile X 

premutation. American Journal of Medical Genetics Part A, 140(7), 665-672.

Differenze fra Profili:



Di Giorgio, E., Benavides-Varela, S., Porru, A., Caviola, S., Lunghi, M., Rigo, P., ... & Murgia, A. (2025). Neurobehavioral Outcomes Relate to Activation Ratio 

in Female Carriers of Fragile X Syndrome Full Mutation: Two Pediatric Case Studies. International Journal of Molecular Sciences, 26(2), 771.

Differenze fra Profili:



Rivera, S. M., Menon, V., White, C. D., Glaser, B., & Reiss, A. L. (2002). Functional brain activation during arithmetic processing in 
females with fragile X Syndrome is related to FMR1 protein expression. Human brain mapping, 16(4), 206-218.

16 females with fragile-X Syndrome;

16 female age-matched Controls

(Age range: 10.12–22.73 years; mean: 16.17 years) 

Subjects viewed arithmetic equations with

two (1 + 3 = 4) or 

three (2 + 3 - 1 = 5) operands

Fragile X Syndrome group impaired on complex arithmetic, 
less brain activation, especially with increased difficulty, 
activation correlated with FMR1 protein expression.

Differenze NEURALI:



Murphy, M. M. (2009). A review of mathematical learning disabilities in children with fragile X 

syndrome. Developmental disabilities research reviews, 15(1), 21-27.



Murphy, M. M. (2009). A review of mathematical learning disabilities in children with fragile X 

syndrome. Developmental disabilities research reviews, 15(1), 21-27.





Quali i punti di forza? Quali le difficoltà?

Maz zocc o, M.M.M. (2001). Math learning disabilitie s and Math LD subtypes: evide nce form studie s of Turne r syndrome, Fragile X syndrome, and Neurofibromatosis type 1. Journal of learning disabilities, 34(6), 520-533.

Murphy, M.M., Mazzocco, M.M.M., Gerner, G., & Henry, A.E. (2006). Mathema tics lea rning disabilitiy in girls with Turner syndrome or fragile X syndrome. Brain and cognition, 61, 195-210. 

Murphy, M.M., & Maz zocc o, M.M.M. (2009). The trajec tory of  mathematic s skills and working me mory thresholds in girl with fragile X syndrome. Cognitive developme nt, 24, 430-449. 



Perché è 
importante la 
matematica?



Muoverci

Cucinare

Comunicare

Gestire le spese

Usare dispositivi digitali



Valutazione/ 
Osservazione

Lettura del 
profilo

Intervento di 
aiuto

Verifica delle 

modifiche dei 

profili

Strumenti per 
la valutazione

Conoscenza 
dei processi

Strumenti e 
Strategie 

Cosa ci serve per farlo?



Gli strumenti
per la valutazione



Quali stRumenti abbiamo?

PRERERQUISITI
• Bin 4-6

I LIVELLO

• Batteria AC-MT-3 (6-14 anni) Prove per la clinica (per la primaria e 
secondaria di primo grado)
• Batteria AC-MT 11-14 (per la scuola secondaria I grado) – versione 

per clinici e insegnanti
• Prove MT Avanzate 3 clinica (per il biennio della scuola secondaria 

di II grado)
• Prove MT Avanzate 3 clinica (somministrazione delle prove del 
biennio della scuola secondaria di II

grado ma confronto con i dati normativi del triennio della scuola 
secondaria di II grado)

II LIVELLO
• Batteria BDE2

• Batteria ABCA (per la scuola primaria)
• Discalculia Test (per la scuola primaria e secondaria di I grado)

• Batteria ABCA 14-16 (per la scuola secondaria di I grado)

Prerequisiti

I Livello

II Livello

Ad uso 

esclusivamente
clinico



Bin 4-6



Sinossi della Batteria BIN 4-6

• Prove n. 11 + protocollo per la raccolta dati + profilo individuale

• Età 4-6 anni 

• Modalità di somministrazione: individuale, orale

• Tempo di somministrazione: 20 minuti



Aree indagate dalle prove

1. Processi semantici o della comprensione 

quantitativa 

2. Processi di conteggio, le abilità di conta                      

3. Processi lessicali, la denominazione del numero          

4. Processi pre-sintattici, ovvero i processi legati alla          

struttura del sistema numerico.



Processi 

Semantica

Conteggio

Pre-
Sintassi

Lessicali



Struttura della BIN 4-6: 
Processi Lessicali

Prove

Corrispondenza nome-numero

Lettura di numeri scritti in codice arabico

Scrittura dei numeri



Corrispondenza nome-numero



Lettura di numeri scritti in codice 
arabico



Scrittura sei numeri



Processi 

Semantica

Conteggio

Pre-
Sintassi

Lessicali



Struttura della BIN 4-6: 
Processi Semantici

Prove

Confronto fra quantità

Comparazione fra numeri arabici



Confronto fra quantità



Comparazione fra numeri 
arabici



Processi 

Semantica

Conteggio

Pre-
Sintassi

Lessicali



Struttura della BIN 4-6: 
Processi Conteggio

Prove

Enumerazione in avanti

Enumerazione indietro

Seriazione di numeri arabici

Completamento di seriazioni



Enumerazione in avanti e 
indietro



Seriazione di numeri arabici



Completamento di seriazioni



Processi 

Semantica

Conteggio

Pre-
Sintassi

Lessicali



Struttura della BIN 4-6: 
Processi Pre-Sintassi

Prove

Corrispondenza fra codice arabico e quantità

Uno - Tanti

Ordine di grandezza



Corrispondenza fra codice 
arabico e quantità



Uno - Tanti



Ordine di grandezza (a)



Ordine di grandezza (b)



Profilo



AC-MT 6-11



STRUTTURA ACMT 6-11

◼ Prove n.9 + protocollo per la raccolta dati + profilo  
individuale

◼ Età 6-11anni

◼ Modalità di somministrazione: individuale e 

collettiva

◼ Tempo di somministrazione: 20 minuti



STRUTTURA ACMT 6-11
Prova 

Collettiva

OPERAZIONI SCRITTE

GIUDIZIO DI 
NUMEROSITÀ

TRASFORMAZIONE IN 
CIFRE

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ 

SCOPO: 
accertamento più generale 
delle abilità di calcolo dei 
bambini e accertamento del 
livello generale di quella classe

DURATA:

25/30 minuti



STRUTTURA ACMT 6-11
Prova 

Collettiva

OPERAZIONI SCRITTE

GIUDIZIO DI 
NUMEROSITÀ

TRASFORMAZIONE IN 
CIFRE

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ 



ACMT 6-11 collettiva OPERAZIONI SCRITTE
Esamina le capacità di applicazione 
delle procedure di calcolo e gli 
automatismi coinvolti.
Punteggio:
1 punto per ogni operazione corretta



STRUTTURA ACMT 6-11
Prova 

Collettiva

OPERAZIONI SCRITTE

GIUDIZIO DI 
NUMEROSITÀ

TRASFORMAZIONE IN 
CIFRE

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ 



ACMT 6-11 collettiva GIUDIZIO DI NUMEROSITÀ
È una prova di comprensione semantica che valuta anche il  livello di 
conoscenza lessicale 
Punteggio:
1 punto per ogni risposta corretta



STRUTTURA ACMT 6-11
Prova 

Collettiva

OPERAZIONI SCRITTE

GIUDIZIO DI 
NUMEROSITÀ

TRASFORMAZIONE IN 
CIFRE

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ 



ACMT 6-11 collettiva TRASFORMAZIONE IN CIFRE
Valuta la capacità di elaborare la struttura sintattica del numero 
che regola i rapporti tra le cifre che lo compongono. 
Punteggio:
1 punto per ogni risposta corretta



STRUTTURA ACMT 6-11
Prova 

Collettiva

OPERAZIONI SCRITTE

GIUDIZIO DI 
NUMEROSITÀ

TRASFORMAZIONE IN 
CIFRE

ORDINAMENTO DI 
NUMEROSITÀ 



ACMT 6-11 collettiva ORDINAMENTO DI NUMEROSITÀ 

Valuta la rappresentazione
semantica dei numeri 
attraverso il confronto fra
quantità
ordinamento  di serie:

dal minore al maggiore
dal maggiore al minore

1 punto per ogni serie corretta



ACMT 6-11 SCORING Norme
4 fasce di prestazione:

OTT   = Ottimale
SUFF = sufficiente
RA    = richiesta di attenzione
RII   = richiesta di intervento immediato

Norme suddivise per due distinti periodi dell’anno 
Inizio anno:  da ottobre a dicembre
Fine anno:     da marzo a giugno



ACMT 6-11 SCORING



Nei casi complessi



1° primaria

2° primaria

3° primaria

4° primaria

infanzia



Valutazione 
qualitativa



Analisi Qualitativa dell’errore
Johnnie, seconda primaria, esegue  in questo modo la 
sottrazione data:

L’insegnante lo corregge cosi’:

“ Dopo  aver chiesto il prestito, hai  dimenticato di 
sottrarre 1 da 4 nella colonna delle centinaia”.

Zan R. (2007), Difficoltà in matematica, Springer



Analisi Qualitativa dell’errore

Zan R. (2007), Difficoltà in matematica, Springer

Non potendo fare 3 – 8 Johnnie
aveva deciso di fare 8-3=5

Interpretarne l’origine (VERIFICARE L’IPOTESI CON 
INTERVISTA A CALDO)  Sviluppare percorsi adatti 
partendo dagli errori



ERRORI

LESSICALI

RECUPERO DEI  
FATTI NUMERICI

IL NOME DEI  
NUMERI

SINTATTICI

A BASE LESSICALE

MANTENIMENTO E  
RECUPERO DI  
PROCEDURE

PROCEDURALI  
SEMANTICI

SEMANTICI

SEMANTICA  
DEI SIMBOLI

SEMANTICA DELLO  
ZERO E DELL’UNO

SEMANTICI A BASE  
SINTATTICA

SEMANTICI  
RELAZIONALISEMANTICI A  

BASE SPAZIALE
VISUO-SPAZIALI

Una possibile classificazione degli errori



Analisi Qualitativa dell’errore
Durante il processo di apprendimento l’errore è  temporaneamente naturale

Un errore su un foglio è muto è un effetto che può  derivare da molte diverse cause

L’errore va sempre contestualizzato, non va mai  visto da solo.

La “gravità” dell’errore è in relazione al momento in  cui appare nel processo di 
apprendimento



Intervento



Il potenziamento è l’insieme degli interventi volti a
favorire e promuovere l’acquisizione e il normale
sviluppo di una funzione non ancora comparsa al
meglio, così da massimizzarne le potenzialità.

Zona di Sviluppo Prossimale

Vygotskij (1974) 



La differenza tra ciò che il b. sa fare da solo e ciò

che è in grado di fare con l’aiuto ed il supporto di

una persona più competente.

Livello attuale

Livello potenziale



POTENZIAMENTO



Cosa possiamo fare?

Prima dell’aspetto
numerico…

…cosa notano i bambini?



Dimensioni di grandezza:
grande-piccolo, alto- basso, lungo-corto…



Di più, di meno
Oltre le variabili 
qualitative



Di più, di meno



Dove ce ne sono di più?



Dove non ci sono biscotti?



Stimare le numerosità:
più vagoncini→ più lungo
meno vagoncini→ più
corto…
perché più corto?



Chi ha mangiato di più?



Focus sulla 
dimensione degli 
oggetti e 
sull’abbinamento 
piccolo-piccolo, 
grande-grande

Sul tavolo ci sono bicchieri per mamme e bicchieri per bambini. 
Quali sono i bicchieri dei bambini? 
Lui (indicando il bambino) quale bicchiere prenderà? 
E quale sarà il bicchiere della mamma?



Contare e capire: 
rafforzare la  

corrispondenza tra 
quantità

Aiuta Paolo a preparare la tavola. 
Quanti bicchieri ci vogliono? E quanti cucchiai?



Cosa possiamo fare? Conteggio



Processi
Lessicali



Conteggio



PROCESSI 

SEMANTICI

PROCESSI

LESSICALI

PROCESSI

SINTATTICI

CALCOLO  

SCRITTO

CALCOLO A  

MENTE

COUNTING

Schema dei processi di sviluppo

tempo

Quanti sono? Addizioni e sottraz

Quanto fa? Moltiplicazioni e divi 

Strategie

Procedure o algoritmi



• Tre difficoltà fondamentali nella popolazione scolastica

• Difficoltà nella conoscenza numerica

• Comprendere e produrre aspetti lessicali, sintattici e semantici del numero

• Difficoltà nell’accuratezza del calcolo

• Correttezza di fatti aritmetici e procedure

• Difficoltà nell’automatizzazione del calcolo

• Velocità di esecuzione

Le difficoltà di calcolo



Strategie di calcolo a mente

• Sfruttando le componenti ‘innate’ di elaborazione delle
quantità: aspetti semantici

• Usando gli aspetti visuospaziali, il conteggio come
mediatore cognitivo per l’addizione e la sottrazione

• Allenando la manipolazione del numero

• Sviluppando le strategie di calcolo



Perché Contare è 

Calcolare:

Principi del conteggio

-Corrispondenza biunivoca

-Ordine stabile

-Cardinalità

-Irrilevanza dell’ordine 

di conta

- Astrazione



Contare è calcolare: le prime strategie
• contare tutto: il bambino conta ciascun set, li unisce e riconta

tutto di nuovo;

• contare da: il bambino si accorge che può continuare a contare
da un addendo in poi, pronuncia a voce alta i risultati parziali,
usa le dita per aiutarsi

• contare dall’addendo maggiore: è il principio della proprietà
commutativa che il bambino impara spontaneamente,
riflettendo sulle operazioni che compie e sui risultati che 
osserva (Carpenter e Moser, 1982).



10

La scala per contare: analogia con la numerosità, incremento e ………….

9

0

8

7

6

5

4

3

2

1



Contare a salti (incremento– decremento continuo)

1…3…5…7… …

4……7……10……

9 … 7 … 5 … …



Contare da ………



L’uso delle dita



Strategia:
contare dall’addendo maggiore, avvio al 

principio commutativo

Generalizzare

Strategie del conteggio



Usare punti di
riferimento: il 10

- strategie semplici di calcolo, 
oltre la decina (calcolo a salti)

- avviare alla automatizzazione



Sara dice che ha vinto.

Dai un’occhiata ai risultati e, senza calcolare, 

rispondi: è vero?...............................

Gigi Sara

1 gioco 3 2

2 gioco 2 6

3 gioco 1 5

4 gioco 2 4

5 gioco 3 6

totale

Stima di risultati



Composizione e scomposizione del numero



⚫ 98 + 16 = …………….

2+

100 + 16= 116 - 2 = ……..

⚫ 132 - 29= ………………….

1+ 1+

133 - 30 = ………………….

Strategie di Arrotondamento



10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

Quanto manca?

…….. ………

Sottrarre - Calcolare in modo implicito:
Strategia del completamento



I fatti: una definizione operativa 
I fatti aritmetici possono essere definiti come i 
risultati di procedure aritmetiche già posseduti 
nella memoria (Cornoldi, 2005) 

Nei casi di difficoltà:
Una delle prime difficoltà emergenti –ben 
documentata – è il recupero dei fatti 
numerici (Geary, 2011, 2016...). 

Butterworth (2005) considera il recupero dei 
fatti un tappa dello sviluppo della competenza 
aritmetica. 

I fatti riguardano le 4 
operazioni aritmetiche 
- fatti additivi
- fatti sottrattivi
- fatti moltiplicativi
- fatti divisivi 
Quali strategie di 
insegnamento 
nell’acquisizione dei 
«fatti»? 



Nodi problematici da tenere sotto controllo

- l’operazione della moltiplicazione

- la sua rappresentazione visuo- spaziale

- l’automatizzazione per il recupero dei fatti
aritmetici



Obiettivi apprendimento fatti:

◼Accuratezza 

Risposte precise e 

non a caso

Flessibilità: 
capacità di usare i 
fatti

Es. 7x8 = 7 x 7 + 7

e di applicarli a 

nuovi problemi

◼Efficienza 

Tempo= 

automatizzazione

Strategie: es.

8 + 6 = 8 + 2 + 4

Trovare 

facilitazioni: x 
10,100, 1000



Moltiplicare: Spazio e figure



Si può moltiplicare?



Proprietà commutativa





Calcolo pitagorico



Contatab



Quali stRumenti per il potenziamento abbiamo?



48

MINI MATH - APP

Math Minis
– Addition and Subtraction



L’ISPETTRICE  
NUMERONI



121



Grazie  
Buon lavoro
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